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REGIONE CALABRIA 
Il Presidente 

I·: p.c. 

Regione Calabria 
.• + Aoo REGCAL r 

Prot. N. 366562 del18108/2023 

Al Signor Prl.!sidemc del Consiglio Regionali: 
Dott. Filippo Mancuso 

1\1 Consigl i�.:r� 
Ing. Antonio Biliari 

Scgr�.:tariato ( kn�:rak 
Scttnr�.: 1\tti del Presidente 
c Rapporti con il Consiglio Rcgionak 

LOHO SEDI 

'l 

Oj!gctto: Riscontro all'interrogazione a risposta scritta n. 15811 ::!" ··Rimborsi sanit:Jri ex Legge 
n.:gionalc n.8/1999'.- Proponente il Consigliere regionale Biliari. 

Con rifcriml.!nto all"int�.:rroga7.ionc consiliare in Qggctto, si trasmetk l 'allc�atn rcla?.i�)nc 
dd Di partitm�nlo Tutela dcllu Salute. 

,\11.111 
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Prot N. 363569 del1110812023 

Il Dirigente Generale 

REGIONE CALABRIA 
Dipartimento 'T utefa della S alutf, S ervi:{j Sodo-Sanitari" 

e p.c. Segretariato Generale della Giunta Regionale 

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta n. 158/12A "Rimborsi sanitari ex legge regionale n. 

8/1999". Riscontro. 

Con l'interrogazione in oggetto, proposta dal Consigliere Regionale Biliari si chiede di sapere: 

"quali provvedimenti urgenti si intendono adottare al fine di garantire ai soggetti affetti da gravi patologie 
ex LR 8/1999 un adeguato sostegno economico, prevedendo il rimborso totale, e non parziale. delle spese 
autorizzate e documentate connesse all'assistenza sanitaria fruita in strutture al di fuori della regione in 
quanto non garantita dal sistema sanitario della Calabria". 

Al fine di fomire utili elementi di risposta in riferimento a quanto richiesto con l'interrogazione di cui in 
oggetto, si allega la relazione prodotta dalla dott.ssa - Dirigente del Settore 

"Programmazione dell'Offerta Ospedaliera e Sistema dell�vente prot n. 363118 del 

11/08/2023 il cui contenuto è da ritenersi integralmente riportato e richiamato nella presente nota. 

Allegata: la relazione con prot n. 363118 del 11/08/2023 a firma dott.ssa Dirigente 

del Settore "Programmazione dell'Offerta Ospedaliera e Sistema delle Emergenze-Urgenze" del 

Dipartimento Tutela della �alute, Servizi Socio Sanitari. 

Distinti saluti 

Il Dirigente Generale 



Regione Calabria 
+ + Aoo REGCAL 

Prot. N. 363118 del11/08/2023 

• 
++ 

REGIONE CALABRIA 
Dipartimento Tutela della Salute e Servizi Socio Sanitari 

Settore 6" Programmazione dell'Offerta Ospedaliera e Sistema Emergenza-Urgenza 

Catanzaro, 
Pro t. 

Nota inoltrata a mezzo pec all' indirizzo 

al Direttore Generale 

del Dipartimento Tutela della Salute 

sede 

Oggetto: Riscontro ·Trasmissione interroga7ione a risoosta scritta n. 158/12" "Rimborsi sanitari 
ex lee::ge regionale n. 8/1999" 

al fine di evadere la richiesta contenuta nell'interrogazione presentata dal Consigliere Regionale 
On.le Antonio Andrea Biliari si precisa quando segue. 

Come noto la Legge Regionale n. 8 del 29 Marzo 1999, dispone a carico del bilancio regionale 
l'erogazione di provvidenze economiche, da erogarsi dalle singole Asp del SSR, a soggetti affetti 
da particolari patologie dettagliatamente indicate nell'art. 2 della medesima legge. 

Con ogni probabilità l'intenzione del Legislatore regionale sottesa all'adozione della normativa in 
commento, era volta a porre una risposta concreta alle coeve deficienze del SSR, oggi, però, quasi 
del tutto colmante. 

Infatti, è appena il caso di evidenziare che dalla pubblicazione delle Legge 8/1999 il Servizio 
Sanitario Regionale ha ricevuto una costante opera di evoluzione fino all'anno 2022 allorquando, 
con una concreta attività di riforma e di incisiva partecipazione potrebbe considerasi colmato il gap 
differenziale tra la Regione Calabria e il resto delle Regioni italiane. Tale attività è culminata poi 
nell'adozione del D.C.A n. 198 del 12 Luglio 2023 che nel modificare ed integrare il Dca 64/2016 

ha previsto un cospicuo aumento dei posti letto nelle strutture sanitarie regionale che, unito al 
miglioramento della qualità generale dei servizi, inciderà non poco sulla mobilità passiva regionale 
e quindi sulla operatività della L. 8/1999. Tanto, unitamente alla nuova rete territoriale predisposta 
con DCA N. 197 del 12 luglio 2023, consentirà di ridurre la mobilità regionale anche di coloro 
affetti da particolari patologie che, fino ad ora, hanno dovuto far ricorso a cure in altre Regioni. 

E' in ogni caso auspicabile un incremento dei fondi finanziari da destinare alle provvidenze 
economiche delle legge 8/1999, fissato per il triennio 2023-2025 in euro 200.000,00, atteso che 
l'attuale budget copre circa il 42 % delle richieste presentate. Tale stima è relativa alle richieste 
dell'anno 2022 calcolata secondo i dati fomiti dalle singole Asp. 
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Prot. N. 363118 del11/08/2023 

Nello specifico, l' Asp di Catanzaro ha ricevuto in totale richieste di rimborso ex l. r. 8/1999 in euro 
72.780,62 di cui euro 71.587,93 con richiedenti aventi reddito fino a 24.000,00 euro/anno ed euro 
1192,69 on richiedenti aventi reddito oltre 24.000,00 euro/anno. 

L'Asp di Cosenza ha ricevuto in totale richieste di rimborso ex l.r. 8/1999 in euro 279.716,00 di 
cui euro 258.780 con richiedenti aventi reddito fino a 24.000,00 euro/anno ed euro 20.936,00 on 
richiedenti aventi reddito oltre 24.000,00 euro/anno. 

L' Asp di Reggio Calabria ha ricevuto in totale richieste di rimborso ex l.r. 811999 in euro 34.332,48 
di cui euro 26.343,68. con richiedenti aventi reddito fino a 24.000,00 euro/anno ed euro 7.988,80 
con richiedenti aventi reddito oltre 24.000,00 euro/anno. 

L'Asp di Crotone ha ricevuto in totale richieste di rimborso ex l.r. 8/1999 in euro 32.730,46 di cui 
euro 31.772,16 con richiedenti aventi reddito fino a 24.000,00 euro/anno ed euro 958,30 con 
richiedenti aventi reddito oltre 24.000,00 euro/anno. 

L' Asp di Vibo Valentia ha ricevuto in totale richieste di rimborso ex l. r. 8/1999 in euro 55.410,24 
di cui euro 48.378,31con richiedenti aventi reddito fino a 24.000,00 euro/anno ed euro 7.030,93 
con richiedenti aventi reddito oltre 24.000,00 euro/anno. 

Con l'introduzione dei nuovi DCA afferenti la rete ospedaliera e la rete territoriale è auspicabile una 
sostanziale diminuzione delle richieste nelle triennio 2023-2025 che unitamente ad un incremento 
del budget disponibile potrebbe garantirsi una distribuzione delle risorse più capillare. 

Distinti saluti 

' .  




